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Dimostrazione all'Università di Zurigo Sc^StmtPSSSSS^V!^. è stato 
jpato dal partecipanti ad una < settimana 

dell'informazione anticapitalistica e antifascista all'Università ». I manifestanti hanno issato sulle pareti bandiere rosse e 
striscioni con i ritratti dei dirigenti rivoluzionari 

Conclusa la parte politica della visita a Mosca 

NUOVO LUNGO COLLOQUIO 
di Moro con Gromiko 

La delegazione italiana è giunta a Leningrado - Conferenza europea e Medio Oriente, 
temi principali dell'incontro di ieri - Concordanza sull'ammissione della Cina all'ONU 

L'appoggio dell'URSS alla RAU ribadito dal ministro sovietico 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO, 7 

I/on. Moro è giunto stasera 
a Leningrado, prima tappa di 
un rapido ma vasto giro at
traverso l'Unione Sovietica. Il 
ministro degli Esteri italiano 
è accompagnato da tutta la 
delegazione, dal giornalisti e 
da alti • -funzionari del • mini
stero degli Esteri dell'URSS. 

Ci fermeremo a Leningrado 
per tutta la giornata di do
mani e poi partiremo per No-
vosibirsk e Akaderagorodok, 
Tashkent e Samarcanda per 
far ritorno a Mosca domeni
ca sera. Lunedi pomeriggio 
si ripartirà per l'Italia. Nel 
corso del viaggio l'on. Moro 
e il seguito visiteranno alcu
ne fabbriche e alcune aziende 
agricole. 

La parte politica della vi
sita, almeno per l'essenziale, 
dovrebbe essersi conclusa sta
mane con l'assai lungo collo
quio fra i ministri Moro e 
Gromiko. Per lunedi mattina 
Infatti è previsto soltanto un 
incontro con il presidente del
la Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa dell'URSS. Ma non so
no esclusi un nuovo colloquio 
con Gromiko e un incontro 
con il segretario generale del 
PCUS Breznev durante, ap
punto, la mattinata di lune
di. Ci è sembrato di com
prendere che il ministro de
gli Esteri italiano il quale, 
oltre che Gromiko. ha incon
trato sia Kossighin sia Fod-
gorni, terrebbe ad incontrare 
anche Breznev. 

Credo sia possibile, comun
que, tracciare già oggi un pri
mo bilancio della parte più 
propriamente politica dei col
loqui del ministro degli Este
ri italiano con i dirigenti 
dell'Unione Sovietica. I pro
blemi affrontati sono stati so
prattutto due: la sicurezza 
europea e il conflitto medio
orientale. 

Sul primo problema, che è 
ricorso continuamente duran
te i colloqui. Unione Sovietica 
e Italia appaiono d'accordo 
sulla convocazione di una con
ferenza e sulla opportunità di 
accelerarne i tempi, ma re
stano aperte tutta una se
rie di questioni. L'orienta
mento di principio su questo 
punto si basa su una valuta-
rione comune dell'atmosfera 
che vi è oggi sul continente, 
definita, dall'una parte come 
dall'altra, assai migliore ri
spetto al passato. Non è del 
resto un mistero per nessuno 
che la firma dei trattati tra 
la Germania Ovest e l'URSS 
e tra la Germania Ovest e la 
Polonia hanno sgombrato il 
cammino verso la conferenza 
rimuovendo gli ostacoli mag
giori. Quel che si tratta di ve
dere adesso, è se da parte 
occidentale si rinuncerà o me
no a ricorrere a speciosi pre
testi per ritardare i tempi 
della conferenza. 

Del Medio Oriente si è tor
nati a parlare questa matti
na abbastanza diffusamente. 
L'on. Moro ha voluto com
prendere quale fosse esatta
mente la posizione sovietica 
sul collegamento fra una so
luzione Iniziale quale potreb
be essere la riapertura del 
Canale di Suez e la soluzione 
globale de) conflitto tra arabi 
ed Israele. Gromiko gli ha 
risposto ribadendo la posizio
ne dell'URSS di appoggio al
le rivendicazioni egiziane che 
consistono, come si sa, nel ve
dere la riapertura del canale 
di Suez come un fatto stret
tamente collegato alla pro
spettiva del ritiro degli israe
liani dal territori occupati 
con la guerra. Sul problema 
palestinese pare si sia con
cordato nel ritenere che la 
•uà soluzione debba o possa 

sre un derivato dell'accor

do generale da raggiungere 
sulla base dell'applicazione 
integrale e in ogni sua parte 
della risoluzione dell'ONU 
dell'autunno del 1967. L'on. 
Moro ha tenuto anche a di
re al collega sovietico che il 
problema generale del Medi
terraneo potrà essere avviato 
a soluzione dopo un accordo 
sul Medio Oriente, accordo 
al quale l'Italia è evidente
mente interessata. 

Anche il tema del disarmo, 
o meglio della riduzione del
le forze armate in Europa è 
stato ripreso sia pure assai 
sommariamente. SI è soltanto 
constatato che sia 1 paesi 
membri dell'Alleanza atlanti
ca sia quelli membri del Pat
to di Varsavia sembrano oggi 
disposti ad affrontare in mo
do approfondito questo pro
blema. Moro ha poi illustra
to la posizione italiana verso 
la Cina, giudicando — sono 
le parole adoperate dal por
tavoce italiano — in modo 
positivo le recenti iniziative 
diplomatiche cinesi e riba
dendo che per quanto riguar
da l'ONU il governo italiano 
ha deciso di votare a favore 
della piena restaurazione dei 
diritti della Repubblica popo
lare cinese. 

Gromiko ha dato — sempre 
secondo il portavoce Italiano 
— un giudizio ugualmente 
positivo dei contatti tra la 
Cina e il resto del mondo e 
ha ricordato che l'URSS ha 
sempre votato a favore del
l'ingresso della Cina alle Na
zioni Unite previa espulsione 
del rappresentate di Ctang 
Rai-shek. 

Altri temi, infine, ricorsi 
rapidamente nel colloquio di 
stamane, sono stati quelli del
ia situazione pachistana, su 
cui entrambi 1 ministri hanno 
espresso preoccupazione, e 
quello dello sviluppo dei pae
si africani. 

Alberto Jacoviello 

Jivkov presidente 
del Consiglio 

di Stato bulgaro 
Stanko Todorov nuovo Presidente del governo 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 7 

Il Primo segretario del PC 
bulgaro, Todor Jivkov è sta
to eletto presidente del Con
siglio di Stato, il nuovo orga
nismo previsto dalla Costitu
zione entrata in vigore il 16 
maggio scorso. Todor Jivkov 
era capo del governo che si 
è presentato dimissionario 
oggi, alla prima seduta del 
Parlamento uscito dalle re
centi elezioni. 

Questa apertura della legi
slatura era attesa particolar
mente appunto per le deci
sioni che vi si dovevano pren
dere in seguito alle modifica
zioni introdotte dalla Costi
tuzione nelle strutture stata
li. In sostanza, veniva abo
lito il «Presidium» del Par
lamento e veniva creato il 
Consiglio di Stato, che la 
costituzione definisce « arga
no supremo del potere di 
Stato». Esso funziona in per
manenza e « come organo su
premo del Parlamento — di
ce ancora la Costituzione — 

assicura l'unione delle atti
vità legislative ed esecutive » 
prerogative fondamentali del 
Parlamento stesso. 

Todor Jivkov è stato eletto 
presidente del nuovo organi
smo su proposta del due fon
damentali gruppi parlamen
tari della Camera: quello co
munista e quello dell'Unione 
contadina. L'Assemblea ha an
che eletto il proprio presi
dente nella persona di Georgy 
Traikov, capo dell'Unione con
tadina e già presidente del 
<Presidium» del Parlamento. 

Alla presidenza del governo 
che succederà a quello dimis
sionario. è stato eletto Stan
ko Todorov, il quale lascia 
la carica che aveva nella Se
greteria del PC bulgaro, ma 
resta egualmente nell'Ufficio 
politico del partito. Entro do
mani, il presidente del Con
siglio di Stato e il nuovo ca
po del governo dovranno pro
porre al Parlamento 1 nomi 
dei membri del Consiglio di 
Stato e dei ministri. 

f. m. 

Sarà discusso ai Comuni 

«Libro bianco» 

pro-MEC del 
governo inglese 

Un documento vago che non basterà a persuadere 
gli avversari dell'adesione alla Comunità europea 
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IL BILANCIO 
MONTEDISON1970 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

L'Europa comunitaria è un 
traguardo indispensabile per 
l'Inghilterra il cui sistema 
produttivo, in fase di conver
sione, ha bisogno di un mer
cato più largo. Un'alternati
va quasi non esiste. L'argo
mento prò europeo la vince 
quindi per forza negativa. Ma 
riuscire ad accreditare pres
so il pubblico i lati politici 
dell'operazione è più arduo. 
Ed è questa delicata opera 
di persuasione che viene oggi 
intrapresa dal governo con
servatore con la pubblicazio
ne dell'atteso libro bianco sul
l'Europa, il documento che la 
Camera dei Comuni deve di
scutere di qui a qualche 
giorno. Il dibattito parlamen
tare comunque si limiterà a 
prendere atto della situazione 
mentre il voto sulla proposta 
d'ingresso nel MEC è stata 
rinviato all'autunno prossimo. 
L'opinione pubblica rimane 
ostile. In questo quadro risal
ta ancor più Io sforzo di ras
sicurazione ufficiale. 

I punti salienti del libro 
bianco sono questi: 1) il costo 
dell'ingresso, sulla bilancia 
commerciale inglese, sarà di 
100 milioni di sterline nel pri
mo anno Ano ad un massimo 
di 200 milioni dopo cinque an
ni: 2) 1 prezzi delle derrate 
alimentari aumenteranno del 
due e mezzo per cento e il 
costo della vita solo dello 0.50 
per cento all'anno: 3) le sal
vaguardie ottenute sulle espor
tazioni agricole del Common
wealth sono soddisfacenti: 4) 
le esportazioni inglesi aumen
teranno in un più vasto mer
cato europeo: 5) la mobilità 
del lavoro si accompagnerà 
ad un miglioramento delle pa
ghe e condizioni di vita ingle
si: 6) l'Europa allargata sarà 
in grado di rivestire un più 
accentuato ruolo di difesa in
dipendente al quale viene in
coraggiata dagli USA: 7) la 
monarchia, le istituzioni par
lamentari e il sistema legale 
britannici non subiranno mu
tamenti. 

L'ottimismo governativo ha 
finito col produrre un docu
mento estremamente generico 
che ha lasciato notevole in
soddisfazione. I pro-MEC ri
marranno fedeli alla propria 
linea. Ma gli anti-MEC non è 
probabile che vengano influen
zati dalle cifre presentate og
gi dai conservatori. L'opinio
ne generale è che t dati sta
tistici sul costo dell'ingresso 
e sull'aumento dei prezzi con
tenuti nel libro bianco siano 
estremamente vaghi, insuffi
cienti cioè a costituire una 
vera base di discussione. In 
tal senso si sono già espressi 
influenti rappresentanti politi
ci conservatori e laburisti e 
alti esponenti sindacali come 
il segretario dei metalmecca
nici Hugh Scanlon. 

Quanto a Heath — per ci
tare il titolo di un foglio della 
sera londinese — ha lanciato 
adesso la sua «campagna di 
propaganda al grido di: Eu
ropa o morte ». Il governo è 
fermamente impegnato al 
progetto, afferma che si trat
ta di un'occasione storica che 
l'Inghilterra non può lasciarsi 
sfuggire, prospetta un futuro 
sviluppo economico e sociale, 
in Europa, che sarebbe im
possibile altrimenti. Adesso 

deve riuscire a convincere la 
maggioranza dei cittadini e i 
loro rappresentanti politici e 
sindacali che si tratta davve
ro di * un passo verso la pro
sperità ». 

a. b. 

A un giornale 

giapponese 

Intervista di 
Kuo Mo-jo 

su Cina 
e ONU 

TOKYO. 7 
Il vice-presidente del comi

tato esecutivo del «congres
so del popolo» (parlamento) 
cinese, Kuo Mo-jo, ha dichia
rato che la Repubblica popo
lare di Cina, nell'eventualità 
di un suo ingresso alle Na

zioni Unite, non adotterà mai 
in seno a questo organismo 
intemazionale « un atteggia
mento di superpotenza» e si 
batterà per i diritti del paesi 
piccoli e medi. 

Kuo Mo-jo ha fatto queste 
dichiarazioni In una lunga In
tervista concessa lunedi po
meriggio a Pechino a due in
viati speciali del quotidiano 
giapponese Asahi Shimbun e 
pubblicata oggi dal giornale. 

H dirigente cinese, a quan
to afferma Asahi Shimbun, ha 
giudicato pienamente giustifi
cate le riforme dell'organiz
zazione delle Nazioni Unite 
auspicate da diversi paesi ma 
ha aggiunto che ogni muta
mento dell'ONU deve essere, 
a suo giudizio, realizzato ri
spettando le opinioni di tutti 
indistintamente i paesi che 
ne fanno parte. Kuo Mo-Jo 
ha d'altra parte affermato che 
attualmente l'ONU è controlla
ta da « due superpotenze, 
gli Stati Uniti e l'Unione So
vietica ». 

Quasi un terzo dell'intervi
sta dell'esponente cinese è sta
to dedicato al tema dell'in
gresso della Repubblica popo
lare cinese all'ONU. Ciò. se
condo 1 due inviati dell'Asahi 
Shimbun è una conferma del
l'importanza che Pechino at
tribuisce a tale questione. 

Parlando del problema del
la normalizzazione dei rappor
ti tra Cina e Giappone Kuo 
Mo-jo ha ribadito le cinque 
condizioni che vengono poste 
dalla Cina. 

Queste condizioni sono: 
a) la Cina è una e il go

verno della Repubblica popo
lare di Cina è il solo legittimo 
governo rappresentante il po
polo cinese; 

b) la questione di Taiwan 
(Formosa) provincia della Re
pubblica popolare di Cina, co
stituisce un « affare interno » 
cinese; 

e) necessità dell'abrogazio
ne da parte del Giappone del 
trattato di pace firmato nel 
1952 con il governo di Tal-
pel* 

d) necessità del completo 
ritiro di tutte le forze arma
te statunitensi da Taiwan e 
dall'area degli stretti tatwa-
nesi; 

e) restaurazione dei legit
timi diritti della Repubblica 
popolare di Cina all'interno 
dell'ONU ed espulsione di 
Taiwan da detta organizzazio
ne internazionale. 

Drammatica denuncia sui pericoli d'inquinamento per l'Africa 

Guerra chimica in Angola 
Micidiali armi usate dai portoghesi per distruggere e avvelenare intere zone della foresta - Come la « civiltà 
occidentale » si macchia di un crimine mostruoso - Gli erbicidi e i pesticidi diffusi dagli aerei della NATO 

Dal nostro corrìipondeate 
LONDRA, 7 

Non è solo 11 mondo occi
dentale industrializzato ad es
sere minacciato dall'inquina
mento: altri continenti come 
l'Africa vedono seriamente 
compromesso il proprio deli
cato equilibrio naturale. E' 
noto come la flora e la fau
na di Intere regioni equato
riali siano distorte e spinte 
sino all'estinzione da progetti 
di sviluppo che applicano In
discriminatamente una formu
la di sfruttamento Intensivo 
delle risorse. In cambio di 
alcuni «punti di crescita» 
accelerata, la dinamica del 
capitalismo fa il deserto at
torno a se, distrugge più di 
quel che crea, spreca senza 
riguardo per masslmalizzare 
il super valore. Era 11 Times 
del 22 giugno scorso a de
nunciare le conseguenze di 
questa corsa al profitto che 
mette in gioco l'ecologia di 
un'Africa, considerata fino a 
ieri, come zona «pura», in
contaminata, apparentemente 

immune — per la sua stessa 
vastità e lontananza — dai pe
ricoli ormai generalizzatisi da 
noi. Ma la nostra «civiltà» 
ha interferito e penetra conti
nuamente accorciando le di
stanze fra Io stato « natura
le » e quello « produttivo * 
violentemente Imposto da un 
certo tipo di organizzazione. 
La carta geografica dell'inqui
namento pubblicata dall'in
fluente quotidiano londinese 
era un capo d'accusa incon
trovertibile. Mancava tuttavia 
in essa li dato dell'aggressio
ne deliberata, i danni che, 
con l'uso delle armi, l'uomo 
volutamente infligge sulla na
tura. La guerra chimica è ar
rivata anche in Africa. 

Il Portogallo la impiega or
mai da tempo contro le popo
lazioni e i movimenti di iibe-
raUone nelle * sue colonie. 
L'Angola è stata trascinata 
sulla stessa via del Vietnam. 

Le prove sono andate accu
mulandosi negli ultimi tempi. 
Un preciso dossier è già sta
to Inoltrato alla apposita com
missione del ventiquattro del
le nazioni unite e il governo 
dello Zambia sottoporrà la 

i documentazione relativa alla t 
prossima conferenza sull't am
biente umano » che si terrà a 
Stoccolma sotto gli auspici 
dell'ONU. In una conferenza 
stampa tenuta oggi nella ca
pitale londinese rappresentan
ti del movimento di liberazio
ne dell'Angola e dell'organiz
zazione per l'unità africana 
hanno presentato un quadro 
dettagliato della situazione. 
Gli erbicidi gettati dal por
toghesi sono diretti contro le 
piantagioni di cassava o ma
nioca. la fonte alimentare più 
comune per le popolazioni in
digene. La radice della cassa
va, nella sua parte commesti
bile, misura normalmente 20-
25 centimetri. 

Bruciata dagli agenti chimici 
viene ridota ad un decimo di 
tale lunghezza: è completa
mente Inutilizzabile, si sgre
tola e si polverizza, produce 
conseguenze dannose in chi 
ne viene a contatto. Esemplari 
del tubero sono stati posti a 
confronto e offerti ai giornali
sti Inglesi come la prova da 
sottoporre ad ulteriori inda
gini di laboratorio. Un film 

l girato da due cineasti italiani 

nel dicembre scorso, nella re
gione di Cazombo, presso il 
parco nazionale di Kameya, 
ha corroborato il panorama: 
una donna ed un bambino u-
stionati dal napalm, gli albe
ri scheletriti dai pesticidi, il 
raccolto distrutto. Gli agenti 
chimici sono di manifattura 
americana: prodotti dalla 
« Dow Chemical » e commer
ciati con il nome di Tordon 
(acido triclorofenoxiacetico, a-
cido cacodilico, e picloram). 

Il Portogallo è appoggiato 
dal Sud Africa che detiene 
in Angola due basi aeree da 
cui si levano in volo gli appa
recchi e gli elicotteri con 11 
compito di spargere i defo
llanti. n fine è quello di ren
dere inabitabili le zone libe
rate, di intralciare l'avanzata 
del guerriglieri e di costrin
gerli ad un più duro lavoro 
di difesa e dì approvvigiona
mento delle popolazioni loca
li. n Portogallo, uno degli 
stati meno sviluppati d'Euro-

a dedica U «-5Ò per cento 
suo bilancio nell'Impossi

bile difesa del suoi territori 
d'oltremare. Vi tiene impe
gnate tutte le sue forze ar

mate comprese quelle divisio
ni che rispondono al comando 
e alla supervisione della Nato. 
Armi ed equipaggiamento del
l'alleanza occidentale vengo
no adoperati contro la lotta 
per il riscatto nazionale nel 
traballante impero coloniale 
del Portogallo. Le zone libe
rate dell'Angola sono il 23-30 
per cento dell'intero territo
rio. La guerra chimica dei 
portoghesi è stata lanciata su 
larga scala nelle regioni sud-
occidentali confinanti con la 
Rhodesia. L'attacco può essere 
ottenuto solo grazie alla colla
borazione tecnica (appoggio 
aereo) del Sud Africa. Le fo
glie di cassava mostrate oggi 
alla conferenza stampa prove
nivano da Lua Tamba, non 
lontano da Villa Luso. capo
luogo della provincia di Moxi-
co.. Uomini del MLPA hanno 
marciato 250 km. fino allo 
Zambia per portare le prove 
dell'aggressione chimica da 

sottoporre all'esame dell'opi
nione pubblica mondiale. 

Antonio Branda 

Il 30 giugno 1971 si è svol
ta presso la sede sociale in 
Milano, Foro Buonaparte 31, 
l'assemblea degli azionisti del
la Montedison per l'approva
zione del bilancio dell'eserci
zio 1970 che chiude con un 
margine, al lordo degli am
mortamenti, di lire 47,3 mi
liardi assegnati ai «Fondi di 
ammortamento » unitamente a 
lire 20,4 miliardi prelevati dal
le « Riserve straordinarie ». 

Dall'esame dello «Stato pa
trimoniale» si rileva per le 
principali voci: 

All'w Attivo »: 

I « Beni immobili » sono au
mentati di 1,1 miliardi. 

Gli « Impianti Industriali » 
ammontano a 1.306 miliardi, 
con un decremento rispetto 
all'esercizio precedente di 36.3 
miliardi, risultante da aumen
ti di 157,2 miliardi per nuovi 
impianti, di 16,6 miliardi per 
impianti provenienti dall'in-
corporata AKRAGAS S.p.A., di 
736 milioni per riprese fisca
li, e da diminuzione di 29 mi
liardi per impianti relativi al
le attività conferite nella 
SALSI S.pJV., di 93 milioni per 
sovvenzioni e di 181.8 miliar
di per eliminazione di cespiti 
inattivi e di ricerche con esi
to negativo. 

Le « Partecipazioni » hanno 
registrato una diminuzione di 
35.2 miliardi quale risultato 
del movimento dell'esercizio 
e sono passate ad un totale 
di 348,9 miliardi. Nel movi
mento dell'esercizio sono com
presi: In diminuzione, 13 mi
liardi per annullamento del 
capitale delle società incorpo
rate nell'anno, 53,1 miliardi per 
svalutazione del capitale di 
alcune società (tra cui quel
lo della Monteponl e Monte» 
vecchio) e per adeguamento 
del valore di carico di par
tecipazioni in società non quo
tate al valore patrimoniale 
netto risultante dai bilanci 
chiusi prima della fine del
l'esercizio della Montedison; in 
aumento, acquisti e sottoscri
zioni di aumenti di capitale 
deliberati da società a cui la 
Montedison partecipa. Per ade
guamento del valore patrimo
niale delle partecipazioni si 
sono utilizzate riserve per 603 
miliardi di cui 7,7 miliardi ac
cantonati per la parte delle 
minusvalenze eccedenti il va
lore di carico. 

Al «Passivo»: 

Le «Riserve straordinarie» 
sono diminuite di lire 127,7 mi
liardi in conseguenza dell'uti
lizzo di 603 miliardi per sva
lutazione di partecipazioni, di 
60,5 miliardi per la copertura 
delle perdite derivanti dalla 
eliminazione di cespiti Inat
tivi, di 20,4 miliardi per in

tegrazione dello stanziamento 
dell'esercizio ai « Fondi di am
mortamento » al fine di ade
guarlo alla quota tecnico-eco
nomica, nonché in conseguen
za della rettifica all'indenniz
zo ENEL per il recesso di al
cuni azionisti ex SADE; per 
contro, si sono verificati au
menti per l'avanzo utile del
l'esercizio precedente e per 
le incorporazioni avvenute nel
l'anno. 

I « Fondi di ammortamento » 
risultano di 577,5 miliardi, con 
una diminuzione di 57,6 mi
liardi rispetto all'esercizio pre
cedente. La diminuzione risul
ta dal saldo tra l'importo di 
127.2 miliardi per ammorta
menti relativi ai cespiti eli
minati, per conferimento nel
la Salsi e per riprese fi
scali, ed il proposto accanto
namento di 67,7 miliardi, au
mentato di 1,9 miliardi per i 
fondi delle società Incorporate 
nell'anno. 

Passando al «Conto profitti 
e perdite», si rileva che: 

I «Costi e oneri vari di la
voro » hanno raggiunto I 211,9 
miliardi con un aumento di 
oltre 45,5 miliardi rispetto al
l'esercizio precedente, dovuto 
essenzialmente ai maggiori 
oneri derivanti dall'applica
zione dei miglioramenti — 
retributivi e normativi — in
trodotti dai contratti di la
voro rinnovati alla fine del 
1969 e nei primi mesi del 1970. 

Gli «Oneri finanziari» figu
rano per 14,6 miliardi. L'au
mento in confronto con l'e
sercizio precedente è di 7 mi
liardi dovuto, principalmente, 
al maggiore indebitamento 
verso banche ed altri sovven
tori ed alla diminuzione degli 
interessi attivi ENEL. 

L'« Ammortamento delle im
mobilizzazioni» è di L. 67,7 
miliardi — pari alla quota 
economico-tecnica — secondo 
la proposta di assegnare l'in
tero margine di esercizio di 
473 miliardi con l'integrazio
ne di 20,4 miliardi da prele
varsi dalle «Riserve straordi
narie». 

I «Ricavi vendite» ammon
tano a 6093 miliardi, di cui 
1633 all'esportazione, contro 
ricavi dell'esercizio preceden
te di 576,8 miliardi, di cui 
166,8 all'estero, con un au
mento complessivo quindi di 
32,7 miliardi pari al 5,7%. 

Le vendite all'Interno hanno 
segnato un aumento dell'8,8% 
mentre quelle all'estero si so
no ridotte del 2.1%. 

I maggiori incrementi Si so
no verificati nel ricavi ven
dite dei derivati della petrol
chimica, dei prodotti chimici 
per l'industria e dell'allumi
nio, mentre una flessione di 
circa 63 miliardi si è regi
strata nei ricavi relativi alle 

vendite di prodotti per l'agri
coltura in conseguenza delle 
difficoltà esistenti sul mercato 
del fertilizzanti, specie al

l'esportazione. 
All'esposizione, fatta dal 

presidente, della relazione sul 
bilancio dell'esercizio, è se
guita una discussione a cui 
hanno preso parte, nell'or
dine, gli azionisti signori: Eri
gerlo, CameranessI, Sella di 
Monteluce, Nespolo, Facontl, 
Usuelli, Martinoli, Bonetti Ge-
nolini, Mariani, Nolasco, Ar-
rlgoni, Racchlni di Belvede
re, Mollo, Pedroll, Guerra, Au-
riti. Parigi, De Carolis, Ca
mozza Di Gennaro, Kuster-
mann, Zanghi, Maraschini, 
Lenzi, Fruscio, Pizzorni, Tarn-
burrinl, Dalmigllo, Sala, Pu-
ricelli Guerra, Radice, Ber-
toia. De Rosa, Proverà, Ra-
mazzotti. Brunetti, Cossovich, 
Carli, Matricardi, Fior ani, 
Ferri, Costa, Massai, Coltro-
campi e Lupo. 

A tutti ha risposto il pre
sidente fornendo le opportu
ne delucidazioni. 

L'assemblea ha quindi ap
provato il bilancio e ha espres
so 11 suo favorevole parere 
circa 11 prelievo di 141,7 mi
liardi dalle riserve straordi
narie da utilizzare, come so
pra Indicato, per 60.8 miliar
di per svalutazione di parte
cipazioni, per 60,5 miliardi per 
la copertura delle perdite de
rivanti dall'eliminazione di ce
spiti inattivi e per 20.4 mi
liardi per integrazione dello 
stanziamento dell'esercizio al 
fondi di ammortamento. 

L'assemblea, dopo aver ap
provato in sede straordinaria 
la modificazione dell'art. 12 
dello statuto sociale, ha fissa
to in 21 11 numero degli am
ministratori. Essendosi pre
sentato dimissionario l'intero 
consiglio, l'assemblea ha prov
veduto a nominare ammini
stratori i seguenti signori: 
prof. dott. Giovanni Balella, 
dott. ing. Giorgio Cappon, 
dott. Eugenio Cefis, dott. Fu
rio Cicogna, ing. Antonio Com-
postella, dott. Giorgio Corsi, 
ing. Camillo D'Amelio, dott. 
Alfredo Diana, aw. Augusto 
Erba, dott. prof. Silvio Gol
zio, ing. Alberto Grandi, dott. 
Luigi Grignani, dott. Luigi 
Madia, prof. Emesto Manuel-
li, prof. Giorgio Mazzanti, dott. 
Franco Plga, dott. ing. Bruto 
Randone, dott. Gino Sferza, 
dott. Tullio Torchiarli, aw. 
prof. Cesare Tumedel, aw 
prof. Bruno Visentin!. 

Il consiglio di amministra
zione, riunitosi dopo l'assem
blea ha proceduto alle seguen
ti nomine: dott. Eugenio Ce
fis, presidente; dott. Tullio 
Torchiane vice presidente; 
dott. Giorgio Corsi, dott. Lui
gi Grignani, prof. Giorgio Maz
zanti e dott. Gino Sferza, am 
ministratoli delegati. 
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ENALOTTO 
È più facHe giocare. È più facile vìncere. E lo sai già il sabato 

Son felice e ti porto fortuna Son Felice e il cuore me lo dice. 
VINCERAI ENALOTTO Forzai gioca subito! 
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